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Il reddito minimo di inserimento
sperimentato in 39 comuni «poveri»

Case di ringhiera
a Cologno Monzese

S ono 39 i comuni, per la
maggior parte nel Mezzo-
giorno, che sperimente-

rannofinoal2000ilredditomi-
nimo di inserimento previsto
dalla cosiddetta legge Turco.
L’elenco, che comprende 13 ca-
poluoghi di provincia, è conte-
nuto in un decreto pubblicato
sullaGazzettaUfficiale.Ilprov-
vedimento, ereditàdelgoverno
Prodi, fra l’altro, stabilisce che
entro il prossimo 31 ottobre i
comuni interessati dovranno
presentarealministroperlaSo-
lidarietà sociale il progetto di
attuazione della sperimenta-
zione.Ilsussidioriguarderàcir-

ca 50 mila famiglie che vivono
al di sotto della soglia di pover-
tà. La priorità sarà data alle fa-
miglie con figli minori e con
portatoridihandicap.

I beneficiari dovranno essere
residenti da almeno un anno in
uno dei comuni interessati (3
anni se si tratta di extracomu-
nitari). I13capoluoghisonoCa-
serta, Catania, Enna, Foggia,
Genova, Isernia, L’Aquila, Mas-
sa, Napoli, Oristano, Reggio Ca-
labria, Rovigo, Sassari. Questi
gli altri 26 comuni interessati
saranno Agira (EN), Alatri (Fr),
Andria (BA), Barrafranca (EN),
Bernalda (MT), Canepina (VT),

Catenanuova (EN), Centuripe
(EN), Civitacastellana (VT), Co-
logno Monzese (MI), Corchiano
(VT), Cutro (KR), Fabrica di Ro-
ma (VT), Gallese (VT), Grassano
(MT), Isola di Capo Rizzuto
(KR), Leonforte (EN), Limbiate
(MI), Monterosi (VT), Nardo di
Pace (VV), Nichelino (TO), Ona-
no(VT),OrtadiAtella(CE),Pon-
tecorvo (FR), S.Giovanni in Fio-
re (CS), S. Nicolò d’Arcidano
(OR).

Il reddito minimo di inseri-
mento, sperimentato in attesa
della riforma dell’assistenza,
riguarderàsoggettiprividired-
dito, con unoo piùfigliacarico

e che non possono garantire il
mantenimento proprio e dei fi-
glipercausepsichiche, fisichee
sociali.L’ammontaredelreddi-
to minimo di inserimento, sarà
calcolatocasopercasoenondo-
vrà comunque essere superiore
al60%delredditomedioproca-
pitenazionale.

Saranno ammessi al benefi-
ciocolorochehannounreddito
non superiore alla soglia di po-
vertà,ossiaL.500.000mensiliin
caso delle persone che vivono
da sole e non superiore a quello
stabilito nella scala di equiva-
lenzanelcasodidueopiùperso-
ne.

DALL’INVIATO
GIAMPIERO ROSSI

COLOGNO MONZESE «Non si rie-
sce proprio, signorina, a parlare
un minutino con il signor sin-
daco, eh? Non gli porto via tan-
to tempo, un attimo, sa, per
questa cosa dei soldi per chi ha
bisogno... e io purtroppo ne ho
proprio bisogno... sì ho già par-
lato con il signor assessore,però
preferivo dirlo pure al signor
sindaco...». L’anziana signora
che tenta un blitz nell’antica-
mera del primo cittadino di Co-
logno Monzese rappresenta al
tempo stesso un’eccezione e
unaregola.

La sua originalità sta nel fatto
chedaquandoilComunedicir-
ca 50 mila anime confinante
conlaperiferiaNorddiMilanoè
stato inserito nel programma

ministeriale di politiche di so-
stegno ai poveri è una delle po-
che cheabbiano sceltodibussa-
re alle porte del municipio. La
sua conformità al quadro di
quest’area metropolitana - che
definire povera è francamente
difficile - sta invecenel fattoche
la causa principale del suo stato
di bisogno è la casa. Costa trop-
po, costa come a Milano - «per-
ché sa,quiciarrivaanche lame-
tropolitana» - costa una quota
eccessiva, a volte quasi intolle-
rabile,delredditodimoltefami-
glie.

Ed ecco, quindi, la causa di
molte difficoltà economiche
che incontrano le famigliedella
zona. «Basta immaginare il ca-
so, comunissimo, di famiglie di
tre o quattro persone che vivo-
nodiunsoloredditochesupera
dipocoilmilioneemezzo-spie-

ga l’assessore ai Servizi sociali
Vittorio Beretta - è inevitabile
chequestepersonesianopoico-
strette a fare risparmi severissi-
mipersinosulla spesaalimenta-
reperfarfronteatuttelescaden-
ze di fine mese. Ma il problema
si pone anche per chi guadagna
stipendi più dignitosi, perché
da queste parti tre locali posso-
no costare anche traunmilione
e duecentomila e un milione e
seicentomila». Prezzi «milane-
si», ossia a livello di una delle
piazze immobiliari più care del
Paese.

Lefamigliesottosfratto,aCo-
logno Monzese, sono in questo
momento duecentocinquanta,
cioèalmeno settecento persone
che da un momento all’altro
potrebbero trovarsi senza un
tetto. E la rabbia nasce e si ali-
menta soprattutto da quei no-

vecento allog-
gi privati che
risultano tut-
tora sfitti e da-
gli apparta-
menti di edili-
zia popolare
occupati inve-
ce abusiva-
mente e«indi-
sponibili» di
fatto per chi
ne ha effetti-
vamente biso-

gnoediritto.
Le cause delle sacche di po-

vertà di questo agglomerato ur-
banosaldatoaMilanononstan-
no ovviamente tutte qui: «Pro-
prioall’internodiqueicaseggia-
ti popolari occupati - racconta il
sindaco Giuseppe Milan - si
concentrano alcune situazioni
gravi di disoccupazione, di fa-

miglie intere che vivono esclu-
sivamente di espedienti. Ma se
guardiamo bene i numeri que-
sta non è un’area “povera”: il
tasso di disoccupazione supera
di poco il 6 per cento, il nostro
territorio comunale conta oltre
tremila piccole e medie impre-
se,vivaci eattive, c’è richiestadi
mano d’opera, da noi la crisi in-
dustriale della vicina Sesto San
Giovanni è stata praticamente
riassorbita,semmaic’èilproble-
ma di offrire un’adeguata for-
mazione ai giovani che potreb-
bero lavorare in quelle aziende
ma sono impreparati. E proprio
questo è unodeipunti sul quale
siamo maggiormente interve-
nutineglianniscorsi».

In effetti, anche se negli anni
Sessanta Cologno era un classi-
co villaggio dormitorio dove
persino gli operai sestesi emi-

gravanoallaricercadiaffittime-
no cari, è difficile parlare di po-
vertà pura e semplice. Ma il sin-
daco Milan e l’assessore Beretta
sono i primi a sottolineare che
questo progetto sperimentale
varato dal ministro Turco è
un’ottima occasione per tenta-
re di ribaltare i criteri dell’assi-
stenza sociale. «Qui toccaanoi -
spiegano - andare a scovare
quelle situazioni di disagio che
non emergono proprio perché
la dignità, il pudore di certe fa-
miglie le tiene lontane dai nor-
mali canali dell’assistenza: il
Comune, per gestire un proget-
to come questo, deve investire
nelle proprie strutture, dobbia-
mo assumere altri assistenti so-
ciali perché saranno loro, poi, a
seguire passo passo gli sviluppi
di quel “contratto morale” che
verrà di fatto stipulate con le

persone ammesse a questo pro-
getto. Una volta individuato il
problema, chesia ladispersione
scolastica, latossicodipendenza
o l’alcolismo, si vincola l’eroga-
zione del sussidio all’impegno
delbeneficiario a superarequel-
lasituazionecheloponeincon-
dizionididisagiosocialeedeco-
nomico». Insomma un’attività
di investigazione vera e propria
per scandagliare il tessutosocia-

le della comu-
nità, a caccia
del disagio na-
scosto.

Epoicisono
gli anziani so-
li, le donne re-
ducidaunase-
parazione ri-
maste prive di
un degno so-
stentamento,
le famiglieche
si dannano

per garantire un’assistenza ade-
guata a un figlio handicappato.
Queste sono le situazioni di po-
vertàche induconogli ammini-
stratori locali a ipotizzare qual-
che centinaio di interventi ba-
sati sul progetto ministeriale.
«Qualcuno ci ferma per strada
scandalizzato:“Macome”,cidi-
cono, “anche Cologno nella li-
sta dei Comuni poveri?”. Ma
sappiamo bene che ci vuol po-
co, purtroppo, a rimanere ta-
gliati fuori - spiegano ancora
Milan e Beretta - certo non invi-
diamo altri Comuni dove la po-
vertà è una regola, ma anche in
una zona ricca come la nostra è
necessario sostenere chi vive in
condizioniinimmaginabiliper-
sino per i propri vicini. Fa male
vedere la signora anziana che
contagli spiccioliprimadicom-
prareunlitrodilatte».

Nelle periferie del Nord
Come vivere in quattro
con un milione e mezzo
Cologno Monzese, dove l’affitto è caro come a Milano
Il sindaco: «Qui l’indigenza è nascosta, la scoveremo»

■ IL COSTO
DELLA VITA
I disoccupati
sono solo
il sei per cento
«Ma c’è poca
mano d’opera
qualificata»

■ EMERGENZA
SFRATTI
Su 50mila
abitanti sono
250 le famiglie
che rischiano
di rimanere
senza un tetto


